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ALLEGATI 

 

Art. 15 Comma 2 – RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP) 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche 

a tempo determinato della stazione appaltante o 

dell’ente concedente, preferibilmente in servizio 

presso l’unità organizzativa titolare del potere di 

spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato 

I.2 e di competenze professionali adeguate in 

relazione ai compiti al medesimo affidati, nel 

rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 

relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti che non sono pubbliche 

amministrazioni o enti pubblici individuano, 

secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti 

cui affidare i compiti del RUP, limitatamente al 

rispetto delle norme del codice alla cui 

osservanza sono tenute. L’ufficio di RUP è 

obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso 

di mancata nomina del RUP nell’atto di avvio 

dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal 

responsabile dell’unità organizzativa 

competente per l’intervento.  

 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a 

tempo determinato della stazione appaltante o 

dell’ente concedente, preferibilmente in servizio 

presso l’unità organizzativa titolare del potere di 

spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato 

I.2 e di competenze professionali adeguate in 

relazione ai compiti al medesimo affidati, nel 

rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 

relative mansioni. Resta in ogni caso ferma la 

possibilità per le stazioni appaltanti, in caso di 

accertata carenza nel proprio organico di 

personale in possesso dei requisiti di cui 

all'allegato I.2., di nominare il RUP tra i 

dipendenti di altre amministrazioni pubbliche. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che 

non sono pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici individuano, secondo i propri 

ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i 

compiti del RUP, limitatamente al rispetto delle 

norme del codice alla cui osservanza sono tenute. 

L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere 

rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP 

nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, 

l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità 

organizzativa competente per l’intervento.  

 

 

Art. 45 Comma 2 – INCENTIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE  

 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

destinano risorse finanziarie per le funzioni 

tecniche svolte dai dipendenti specificate 

nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al 

comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al 

comma 1, in misura non superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori, dei servizi e delle 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

destinano risorse finanziarie per le funzioni 

tecniche dal proprio personale1specificate 

nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al 

comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al 

comma 1, in misura non superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori, dei servizi e delle 

 
1 Parole sostituite “dai dipendenti” anche per comma 7 e 8 a cui si rimanda  
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forniture, posto a base delle procedure di 

affidamento. Il presente comma si applica anche 

agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso 

in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È 

fatta salva, ai fini dell’esclusione dall’obbligo di 

destinazione delle risorse di cui al presente 

comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e 

degli enti concedenti di prevedere una modalità 

diversa di retribuzione delle funzioni tecniche 

svolte dai dipendenti 

forniture, posto a base delle procedure di 

affidamento. Il presente comma si applica anche 

agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso 

in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È 

fatta salva, ai fini dell’esclusione dall’obbligo di 

destinazione delle risorse di cui al presente 

comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e 

degli enti concedenti di prevedere una modalità 

diversa di retribuzione delle funzioni tecniche 

svolte dal proprio personale1 

 

Art. 45 Comma 4– INCENTIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE 

L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal 

dirigente, dal responsabile di servizio preposto 

alla struttura competente o da altro dirigente 

incaricato dalla singola amministrazione, sentito 

il RUP, che accerta e attesta le specifiche 

funzioni tecniche svolte dal dipendente. 

L’incentivo complessivamente maturato dal 

dipendente nel corso dell’anno di competenza, 

anche per attività svolte per conto di altre 

amministrazioni, non può superare il 

trattamento economico complessivo annuo 

lordo percepito dal dipendente. L’incentivo 

eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse 

di cui al comma 5. Per le amministrazioni che 

adottano i metodi e gli strumenti digitali per la 

gestione informativa dell’appalto il limite di cui 

al secondo periodo è aumentato del 15 per cento. 

Incrementa altresì le risorse di cui al comma 5 la 

parte di incentivo che corrisponde a prestazioni 

non svolte dai dipendenti, perché affidate a 

personale esterno all’amministrazione 

medesima oppure perché prive dell’attestazione 

del dirigente. Le disposizioni del comma 3 e del 

presente comma non si applicano al personale 

con qualifica dirigenziale. 

L'incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal 

responsabile di servizio preposto alla struttura 

competente o da altro dirigente incaricato dalla 

singola amministrazione, sentito il RUP, che 

accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche 

svolte dal destinatario dell'incentivo di cui al 

comma 2. L'incentivo complessivamente 

maturato da ciascuna unità di personale nel 

corso dell'anno di competenza, anche per attività 

svolte per conto di altre amministrazioni, non 

può superare il trattamento economico 

complessivo annuo lordo percepito dalla 

medesima unità di personale. L'incentivo 

eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse 

di cui al comma 5. Per le amministrazioni che 

adottano i metodi e gli strumenti di gestione 

informativa digitale delle costruzioni di cui 

all'articolo 43 il limite di cui al secondo 

periodo è aumentato del 15 per cento. 

Incrementa altresì le risorse di cui al comma 

5 la parte di incentivo che corrisponde a 

prestazioni non svolte dal proprio personale, 

perché affidate a personale esterno 

all'amministrazione medesima oppure 

perché prive dell'attestazione del dirigente o 

del responsabile di servizio  
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Art. 116 Comma 5 – COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Per i contratti di servizi e forniture la verifica di 

conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, 

dal direttore dell’esecuzione. Per servizi e 

forniture caratterizzati da elevato contenuto 

tecnologico oppure da elevata complessità o 

innovazione, le stazioni appaltanti possono 

prevedere la nomina di uno o più verificatori 

della conformità diversi dal RUP o dal direttore 

dell’esecuzione del contratto. Per la nomina e il 

compenso dei verificatori si applica il comma 4.  

 Per i contratti di servizi e forniture la verifica di 

conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, 

dal direttore dell’esecuzione. Per servizi e 

forniture caratterizzati da elevato contenuto 

tecnologico oppure da elevata complessità o 

innovazione, le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti possono prevedere la nomina di uno o 

più verificatori della conformità diversi dal RUP 

o dal direttore dell’esecuzione del contratto. Per 

la nomina e il compenso dei verificatori si applica 

il comma 4.  

Art. 116 Comma 6 lettera a) e b) – COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Non possono essere affidati incarichi di 

collaudo e di verifica di conformità:  

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e 

contabili, e agli avvocati e procuratori dello 

Stato, in attività di servizio e, per appalti di 

lavori pubblici di importo pari o superiore 

alle soglie di rilevanza europea, a quelli in 

quiescenza nella regione o nelle regioni dove 

è stata svolta l'attività di servizio;  

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della 

pubblica amministrazione in servizio oppure 

in trattamento di quiescenza, per appalti di 

lavori pubblici di importo pari o superiore 

alle soglie di rilevanza europea ubicati nella 

regione o nelle regioni dove è svolta per i 

dipendenti in servizio oppure è stata svolta 

per quelli in quiescenza, l'attività di servizio;  

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno 

avuto rapporti di lavoro autonomo o 

subordinato con gli operatori economici a 

qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del 

contratto;  

d) a coloro che hanno comunque svolto o 

svolgono attività di controllo, verifica, 

progettazione, approvazione, autorizzazione, 

vigilanza o direzione sul contratto da 

collaudare;  

e) a coloro che hanno partecipato alla procedura 

di gara.  

 

 

Non possono essere affidati incarichi di collaudo 

e di verifica di conformità:  

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e 

agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di 

servizio (…);  

a-bis) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 

e agli avvocati e procuratori dello Stato in quiescenza 

che a qualsiasi titolo siano intervenuti in fase di 

aggiudicazione o di esecuzione del contratto oggetto del 

collaudo o che abbiano altri motivi di conflitto di 

interesse di cui all'articolo 16; 

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 

amministrazione in servizio o in trattamento di 

quiescenza per i quali sussistono motivi di conflitto di 

interesse di cui all’articolo 16; 

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto 

rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 

operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti 

nell'esecuzione del contratto;  

d) a coloro che hanno comunque svolto o svolgono 

attività di controllo, verifica, progettazione, 

approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul 

contratto da collaudare;  

e) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara.  

 

mailto:segreteria@appaltiamo.eu


 

_______________________________________________________________________________________ 
 
Appaltiamo s.r.l.  
Via del Commercio 36/D – 38121 Trento  
Tel 0461 1637569 - E-mail: segreteria@appaltiamo.eu 
P.IVA 03440481202  

4 
 

Art. 116 Comma 11 COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITA’ 

 Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 

tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui 

al presente articolo e alle attività di cui 

all’allegato II.14 oppure specificamente previsti 

dal capitolato speciale d'appalto di lavori, sono 

disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo 

di collaudo o di verifica di conformità, 

imputando la spesa a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 

economico. Tali spese non sono soggette a 

ribasso. I criteri per la determinazione dei costi 

sono individuati dall’allegato II.15. In sede di 

prima applicazione l’allegato II.15 è abrogato e 

sostituito da un corrispondente decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

adottato su proposta del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 

anche in qualità di allegato al codice.  

 Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 

tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al 

presente articolo e alle attività di cui all’allegato 

II.14 oppure specificamente previsti dal capitolato 

speciale d'appalto di lavori, sono disposti dalla 

direzione dei lavori o dall'organo di collaudo o di 

verifica di conformità, imputando la spesa a 

carico delle somme a disposizione accantonate a 

tale titolo nel quadro economico. Le spese 

relative alle verifiche tecniche obbligatorie non 

sono soggette a ribasso. I criteri per la 

determinazione dei costi sono individuati 

dall’allegato II.15. (…) 

 

 

Art. 119 Comma 2 – SUBAPPALTO 

Il subappalto è il contratto con il quale 

l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto, con organizzazione di 

mezzi e rischi a carico del subappaltatore….. Si 

prescinde da tale ultima valutazione quando i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 

lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della 

legge 6 novembre 2012, n.190, oppure 

nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita 

dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, 

prima dell'inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati 

per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto 

del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 

altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 

nel corso del sub-contratto. È altresì fatto 

obbligo di acquisire autorizzazione integrativa 

Il subappalto è il contratto con il quale 

l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto, con organizzazione di mezzi 

e rischi a carico del subappaltatore. … Si 

prescinde da tale ultima valutazione quando i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 

novembre 2012, n.190, oppure nell’anagrafe 

antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229. I contratti di subappalto 

sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per 

cento delle prestazioni subappaltabili, con 

piccole e medie imprese, come definite 

dall'articolo 1, comma 1, lettera o) dell'allegato 

I.1. Gli operatori economici possono indicare 

nella propria offerta una diversa soglia di 

affidamento delle prestazioni che si intende 

subappaltare alle piccole e medie imprese per 

ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche 
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qualora l'oggetto del subappalto subisca 

variazioni e l'importo dello stesso sia 

incrementato.  

 

delle prestazioni o al mercato di riferimento.2 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, 

prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto 

del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 

altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 

nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo 

di acquisire autorizzazione integrativa qualora 

l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 

l'importo dello stesso sia incrementato.  

Art. 119 Comma 2 bis – SUBAPPALTO 

 Nei contratti di subappalto o nei subcontratti 

comunicati alla stazione appaltante ai sensi del 

comma 2 è obbligatorio l'inserimento di 

clausole di revisione prezzi riferite alle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del 

subappalto o del subcontratto e determinate in 

coerenza con quanto previsto dagli articoli 8 e 

14 dell'allegato II.2-bis, che si attivano al 

verificarsi delle particolari condizioni di 

natura oggettiva di cui all'articolo 60, comma 

2. 

 

Art. 119 Comma 12 – SUBAPPALTO 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto 

di appalto e riconoscere ai lavoratori un 

trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello che avrebbe garantito il 

contraente principale. Il subappaltatore è tenuto 

ad applicare i medesimi contratti collettivi 

nazionali di lavoro del contraente principale, 

qualora le attività oggetto di subappalto 

coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 

dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni 

relative alle categorie prevalenti e siano incluse 

nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza 

e della manodopera, relativi alle prestazioni 

 Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 

appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che 

avrebbe garantito il contraente principale. Il 

subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo 

contratto collettivo di lavoro del contraente 

principale, ovvero un differente contratto 

collettivo, purché garantisca ai dipendenti le 

stesse tutele economiche e normative di quello 

applicato dall'appaltatore, qualora le attività 

oggetto di subappalto coincidano con quelle 

caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure 

riguardino le prestazioni relative alla categoria 

 
2 Periodi inseriti dall’art. 41, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 209/2024 
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affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 

della presente disposizione. L'affidatario è 

solidalmente responsabile con il subappaltatore 

degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente.  

 

prevalente. Nei casi di cui all'articolo 11, 

comma 2-bis, il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad 

applicare il contratto collettivo di lavoro 

individuato ai sensi del medesimo articolo 11, 

comma 2-bis, ovvero un differente contratto 

collettivo, purché garantisca ai dipendenti le 

stesse tutele economiche e normative del 

contratto individuato ai sensi del predetto 

comma 2-bis. L'affidatario corrisponde i costi 

della sicurezza e della manodopera, relativi alle 

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.  

 

Art. 120 Comma 1 – MODIFICA DEI CONTRATTI IN FASE DI ESECUZIONE 

Fermo quanto previsto dall’articolo 60 per le 

clausole di revisione dei prezzi, i contratti di 

appalto possono essere modificati senza una 

nuova procedura di affidamento nei casi seguenti, 

sempre che, nelle ipotesi previste dalle lettere a) e 

c), nonostante le modifiche, la struttura del 

contratto o dell’accordo quadro e l’operazione 

economica sottesa possano ritenersi inalterate:  

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore 

monetario, sono state previste in clausole chiare, precise 

e inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che 

possono consistere anche in clausole di opzione; per i 

contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai 

soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui 

all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208;  

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o 

forniture supplementari, non previsti nell'appalto 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel 

contempo:  

Fermo quanto previsto dall’articolo 60 per le 

clausole di revisione dei prezzi, i contratti di 

appalto possono essere modificati senza una 

nuova procedura di affidamento nei casi 

seguenti, sempre che, nelle ipotesi previste dalle 

lettere a) e c), nonostante le modifiche, la 

struttura del contratto o dell’accordo quadro e 

l’operazione economica sottesa possano 

ritenersi inalterate:  

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore 

monetario, sono state previste in clausole chiare, 

precise e inequivocabili dei documenti di gara iniziali, 

che possono consistere anche in clausole di opzione; 

per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai 

soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di 

cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208;  

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o 

forniture supplementari, non previsti nell'appalto 
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1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;  

2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o 

un sostanziale incremento dei costi;  

c) per le varianti in corso d’opera, da intendersi come 

modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 

dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da 

parte della stazione appaltante. Rientrano in tali 

circostanze nuove disposizioni legislative o 

regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità 

o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;  

d) se un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario a 

causa di una delle seguenti circostanze:  

1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del 

contraente originario sono previste in clausole chiare, 

precise e inequivocabili dei documenti di gara;  

2) all'aggiudicatario succede, per causa di morte o 

insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, che 

comportino successione nei rapporti pendenti, un altro 

operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri di 

selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche 

sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 124;  

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli 

obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi 

subappaltatori.  

 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel 

contempo:  

   1) risulti impraticabile per motivi economici o 

tecnici;  

2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi 

o un sostanziale incremento dei costi;  

c) per le varianti in corso d'opera, da intendersi come 

modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 

dell'appalto per effetto delle seguenti circostanze 

imprevedibili da parte della stazione appaltante, fatti 

salvi gli ulteriori casi previsti nella legislazione di 

settore: 

1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni 

legislative o regolamentari o da provvedimenti 

sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di 

interessi rilevanti; 

2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i 

casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto 

dell'intervento; 

3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la 

dovuta diligenza nella fase di progettazione; 

4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause 

geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti 

in base alle conoscenze tecnico-scientifiche 

consolidate al momento della progettazione; 

d) se un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario 

a causa di una delle seguenti circostanze:  

1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione 

del contraente originario sono previste in clausole 

chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara;  

2) all'aggiudicatario succede, per causa di morte o 

insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, 

che comportino successione nei rapporti pendenti, un 

altro operatore economico che soddisfi gli iniziali 

criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori 

modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato 

ad eludere l'applicazione del codice, fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 124;  

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli 

obblighi del contraente principale nei confronti dei 

suoi subappaltatori.  
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Art. 123 Comma 1– RECESSO 

 Fermo restando quanto previsto dagli articoli 

88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice 

delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 

può recedere dal contratto in qualunque 

momento purché tenga indenne l’appaltatore 

mediante il pagamento dei lavori eseguiti o 

delle prestazioni relative ai servizi e alle 

forniture eseguiti nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere nel caso di 

lavori o in magazzino nel caso di servizi o 

forniture, oltre al decimo dell'importo delle 

opere, dei servizi o delle forniture non 

eseguite, calcolato secondo quanto previsto 

nell’allegato II.14.  

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, 

comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la 

stazione appaltante può recedere dal contratto in 

qualunque momento purché tenga indenne 

l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori 

eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle 

forniture eseguiti nonché del valore dei materiali 

utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in 

magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al 

decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle 

forniture non eseguite, calcolato secondo quanto 

previsto all’articolo 11 dell’allegato II.14. 

 

Art. 125 Comma 1– ANTICIPAZIONE, MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL 

CORRISPETTIVO  

Sul valore del contratto di appalto è calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 

20 per cento da corrispondere all'appaltatore 

entro quindici giorni dall'effettivo inizio della 

prestazione anche nel caso di consegna dei 

lavori o di avvio dell’esecuzione in via 

d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 

9. Con i documenti di gara può essere previsto 

un incremento dell’anticipazione del prezzo 

fino al 30 per cento. Tali disposizioni non si 

applicano ai contratti di forniture e servizi 

indicati nell’allegato II.14. Per i contratti 

pluriennali l’importo dell’anticipazione deve 

essere calcolato sul valore delle prestazioni di 

ciascuna annualità contabile, stabilita nel 

cronoprogramma dei pagamenti, ed è 

corrisposto entro quindici giorni dall’effettivo 

inizio della prima prestazione utile relativa a 

ciascuna annualità, secondo il 

cronoprogramma delle prestazioni. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata 

alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di 

Sul valore del contratto di appalto è calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 

per cento. Nei documenti di gara può essere 

previsto un incremento dell'anticipazione del 

prezzo fino al 30 per cento. Nel caso di appalti di 

lavori, l'anticipazione, calcolata sull'importo 

dell'intero contratto, è corrisposta 

all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio della prestazione, 

corrispondente alla consegna dei lavori anche 

nel caso di avvio dell'esecuzione in via 

d'urgenza, ai sensi dell'articolo 17, commi 8 e 9. 

Per i contratti di importo superiore a 500 milioni 

di euro, l'anticipazione di cui al primo periodo è 

corrisposta all'appaltatore, in deroga a quanto 

previsto dal terzo periodo, nel rispetto delle 

scadenze definite nel contratto, tenuto conto del 

cronoprogramma delle attività. In caso di 

ricorso all'appalto integrato ai sensi dell'articolo 

44, l'anticipazione del prezzo è calcolata e 

corrisposta distintamente per la progettazione e 

per l'esecuzione dei lavori. Tali disposizioni non 

si applicano ai contratti di forniture e servizi 

indicati nell'allegato II.14. Per i contratti 
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interesse legale applicato al periodo necessario 

al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. La 

garanzia è rilasciata dai soggetti di cui 

all’articolo 106, comma 3, con le modalità 

previste dal secondo periodo dello stesso 

comma. L'importo della garanzia è 

gradualmente e automaticamente ridotto nel 

corso della prestazione, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da 

parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario 

decade dall'anticipazione, con obbligo di 

restituzione, se l'esecuzione della prestazione 

non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione.  

 

pluriennali di servizi e forniture l'importo 

dell'anticipazione deve essere calcolato sul 

valore delle prestazioni di ciascuna annualità 

contabile, stabilita nel cronoprogramma dei 

pagamenti, ed è corrisposto entro quindici 

giorni dall'effettivo inizio della prima 

prestazione utile relativa a ciascuna annualità, 

secondo il cronoprogramma delle prestazioni. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. La garanzia è rilasciata dai soggetti di 

cui all’articolo 106, comma 3, con le modalità 

previste dal secondo periodo dello stesso comma. 

L'importo della garanzia è gradualmente e 

automaticamente ridotto nel corso della 

prestazione, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 

obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 

prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 

sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 

data di erogazione della anticipazione 

 

Art. 126 Comma 1– PENALITA’ E PREMI DI ACCELERAZIONE  

I contratti di appalto prevedono penali per il 

ritardo nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali da parte dell’appaltatore 

commisurate ai giorni di ritardo e 

proporzionali rispetto all’importo del 

contratto o delle prestazioni contrattuali. Le 

penali dovute per il ritardato adempimento 

sono calcolate in misura giornaliera 

compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale, da 

determinare in relazione all’entità delle 

conseguenze legate al ritardo, e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 

per cento di detto ammontare netto 

contrattuale 

I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da 

parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di 

ritardo e proporzionali rispetto all’importo del 

contratto o delle prestazioni contrattuali. Le penali 

dovute per il ritardato adempimento sono calcolate 

in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille 

e l’1,5 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale, da determinare in relazione all’entità 

delle conseguenze legate al ritardo, e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 per 

cento di detto ammontare netto contrattuale.  
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Art. 126 Comma 2 E 2 BIS – PENALITA’ E PREMI DI ACCELERAZIONE 

Per gli appalti di lavori la stazione appaltante 

può prevedere nel bando o nell'avviso di 

indizione della gara che, se l'ultimazione dei 

lavori avviene in anticipo rispetto al termine 

fissato contrattualmente, sia riconosciuto un 

premio di accelerazione per ogni giorno di 

anticipo. Il premio è determinato sulla base 

degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della 

penale ed è corrisposto a seguito 

dell'approvazione da parte della stazione 

appaltante del certificato di collaudo, 

mediante utilizzo delle somme indicate nel 

quadro economico dell'intervento alla voce 

‘imprevisti’, nei limiti delle risorse ivi 

disponibili, sempre che l'esecuzione dei 

lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. 

Nei documenti di gara iniziali la stazione 

appaltante si può riservare la facoltà di 

riconoscere un premio di accelerazione 

determinato sulla base dei predetti criteri 

anche nel caso in cui il termine contrattuale 

sia legittimamente prorogato, qualora 

l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo 

rispetto al termine prorogato. Il termine di cui 

al terzo periodo si computa dalla data 

originariamente prevista nel contratto. 

 

 Per gli appalti di lavori la stazione appaltante 

prevede nel bando o nell'avviso di indizione della 

gara che, se l'ultimazione dei lavori avviene in 

anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, 

sia riconosciuto un premio di accelerazione per ogni 

giorno di anticipo. L'ammontare del premio è 

commisurato, nei limiti delle somme disponibili, 

indicate nel quadro economico dell'intervento 

alla voce 'imprevisti', ai giorni di anticipo ed in 

proporzione all'importo del contratto o delle 

prestazioni contrattuali, in conformità ai criteri 

definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni 

temporali e soglie prestazionali progressive, ed è 

corrisposto a seguito della conclusione delle 

operazioni di collaudo, sempre che l'esecuzione dei 

lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che 

siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela 

dei lavoratori impiegati nell'esecuzione. La 

stazione appaltante riconosce un premio di 

accelerazione determinato sulla base dei criteri 

indicati nel secondo periodo anche nel caso in cui 

il termine contrattuale sia legittimamente 

prorogato, qualora l'ultimazione dei lavori 

avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. 

Il termine di cui al terzo periodo si computa dalla 

data originariamente prevista nel contratto. 

2-bis. Le stazioni appaltanti possono prevedere 

nel bando o nell'avviso di indizione della gara il 

riconoscimento di premialità anche in caso di 

appalti di servizi e forniture, ove compatibile con 

l'oggetto dell'appalto. In tal caso, la stazione 

appaltante determina, nel bando o nell'avviso di 

indizione della gara, i criteri per il riconoscimento 

del premio di accelerazione e per la 

determinazione del relativo ammontare. 

 

 

Gli interventi negli Allegati al codice  

Art. 2 Comma 1– MODALITA’ DI INDIVIDUAZIONE DEL RUP 

Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 15, comma 2, del codice, 

e dagli articoli 4 e 5 del presente allegato, tra i 

dipendenti di ruolo anche non aventi qualifica 

Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 15, comma 2, del codice, e dagli 

articoli 4 e 5 del presente allegato, tra i dipendenti 

(soppresso “di ruolo”) anche non aventi qualifica 
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dirigenziale. Il RUP svolge i propri compiti 

con il supporto dei dipendenti della stazione 

appaltante.  

 

dirigenziale. Il RUP, o il responsabile di fase 

nominati ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del 

codice svolgono i propri compiti con il supporto 

dei dipendenti della stazione appaltante. Il RUP 

può delegare al personale della stazione 

appaltante, dell'ente concedente, della centrale 

di committenza ovvero del soggetto aggregatore 

lo svolgimento di mere operazioni esecutive, 

esclusa ogni attività di verifica e di valutazione, 

nell'ambito del ciclo di vita digitale dei contratti 

pubblici, incluso l'accesso alle piattaforme di cui 

all'articolo 25 del codice e ai servizi messi a 

disposizione dall'ANAC.  

 

 

Art. 8 Comma 4 – COMPITI SPECIFICI DEL RUP PER LA FASE DELL’ESECUZIONE   

Il direttore dell’esecuzione del contratto è 

soggetto diverso dal RUP nei seguenti casi:  

a) prestazioni di importo superiore alle 

soglie di cui all’articolo 14 del codice;  

b) interventi particolarmente complessi 

sotto il profilo tecnologico;  

c) prestazioni che richiedono l’apporto di 

una pluralità di competenze;  

d) interventi caratterizzati dall’utilizzo di 

componenti o di processi produttivi 

innovativi o dalla necessità di elevate 

prestazioni per quanto riguarda la loro 

funzionalità;  

e) per ragioni concernenti l’organizzazione 

interna alla stazione appaltante, che 

impongano il coinvolgimento di unità 

organizzativa diversa da quella cui 

afferiscono i soggetti che hanno curato 

l’affidamento 

 Il direttore dell’esecuzione del contratto è 

soggetto diverso dal RUP nei casi di cui 

all’articolo 32 dell’allegato II.14. 
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ALLEGATO II.14 - DIREZIONE DEI LAVORI E DIREZIONE DELL’ESECUZIONE DEI 

CONTRATTI. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DELLA FASE 

ESECUTIVA. COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITÀ 

CAPO II - DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI DI SERVIZI E FORNITURE 

  

Art. 32 Comma 2 – SERVIZI E FORNITURE DI PARTICOLARE IMPORTANZA   

Sono considerati servizi di particolare 

importanza, indipendentemente dall’importo, 

gli interventi particolarmente complessi sotto 

il profilo tecnologico, le prestazioni che 

richiedono l’apporto di una pluralità di 

competenze, gli interventi caratterizzati 

dall’utilizzo di componenti o di processi 

produttivi innovativi o dalla necessità di 

elevate prestazioni per quanto riguarda la loro 

funzionalità e i servizi che, per ragioni 

concernente l’organizzazione interna alla 

stazione appaltante, impongano il 

coinvolgimento di unità organizzativa diversa 

da quella cui afferiscono i soggetti che hanno 

curato l’affidamento. In via di prima 

applicazione sono individuati i seguenti 

servizi:  

….. 

 

 Sono considerati servizi di particolare importanza 

gli interventi di importo superiore a 500.000 

euro e, indipendentemente dall’importo, gli 

interventi particolarmente complessi sotto il profilo 

tecnologico, le prestazioni che richiedono l’apporto 

di una pluralità di competenze, gli interventi 

caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di 

processi produttivi innovativi o dalla necessità di 

elevate prestazioni per quanto riguarda la loro 

funzionalità e i servizi che, per ragioni concernente 

l’organizzazione interna alla stazione appaltante, 

impongano il coinvolgimento di unità 

organizzativa diversa da quella cui afferiscono i 

soggetti che hanno curato l’affidamento. In via di 

prima applicazione possono essere considerati di 

particolare importanza, indipendentemente 

dell’importo, anche i seguenti servizi:  

…. 

 

Art. 32 Comma 3 – SERVIZI E FORNITURE DI PARTICOLARE IMPORTANZA   

 Ferma restando l’individuazione di cui al 

comma 2, sono considerate forniture di 

particolare importanza le prestazioni di 

importo superiore a 500.000 euro.  

 

Sono considerate forniture di particolare 

importanza le prestazioni di importo superiore 

a 500.000 euro, nonché quelle che presentino le 

medesime caratteristiche di cui al comma 2. 
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